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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1870-71 

Dal dottore Cesare Bartolini — I capitoli del Monte 
dei Paschi, per la prima volta editi, copie 2 ; 

Dall'avvocato professore Francesco Bufalini — En-
ciclopedia legale-amministrativa, ovvero Dizionario 
universale ragionante, una copia; 

Dall'ingegnere Alessandro Zecca — Sulla inefficacia 
del contatore meccanico nella esazione della tassa sul 
macinato, una copia. 

BIANCHI. Prego la Camera di voler dichiarare d'ur-
genza la petizione numero 13,595 presentata da alcuni 
cittadini di Volterra e riguardante le saline. 

Mi permetto di ricordare alla Camera che il sale 
prodotto nelle saline di Volterra, è fra i migliori che si 
conoscano, perchè purissimo e spoglio di quelle mate-
rie, nocive non di rado alla salute, che si riseontrano 
nei sali estratti dalle saline marine. Noi abbiamo là 
una ricchezza che si potrebbe con grande profitto pub-
blico sfruttare, sia nell'interno, sia all'esterno, e che, 
per certe disposizioni dei nostri ordinamenti, rimane 
infruttuosa. Il sale di Volterra è messo a un prezzo 
che supera di undici centesimi per ogni chilogramma il 
prezzo assegnato a qualunque altro sale di altre pro-
venienze. Questo eccesso di prezzo fa sì che la produ-
zione delle saline di Volterra si accumula invenduta nei 
magazzini, e che la produzione si deve arrestare con 
danno economico e morale di quelle popolazioni e dello 
Stato. 

Io prego perciò che la Camera voglia dichiarare 
d'urgenza la petizione con la quale cento dodici citta-
dini di Volterra chiedono appunto che il prezzo del 
sale di quelle saline sia parificato con quello del saie 
di altra provenienza e con la quale pure si chiede che 
si tragga profitto dai residui delle saline denominati 
Groß, i quali contengono il 66 per cento di sale e che 
potrebbero essere utilissimi per la pastorizia e per l'a-
gricoltura» 

(La Camera approva.) 
LAWLEY. Domanderei che la Camera volesse dichia-

rare d'urgenza la petizione 13,596, che si riferisce all'e-
sazione della tassa sul macinato, e che fosse passata 
alla Commissione per la legge sui provvedimenti fi-
nanziari, affinchè la prenda in considerazione, 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Per urgenti affari di famiglia l'onorevole 

Tasca chiede un congedo di giorni quindici ; l'onore-
vole Cadorna di quindici ; l'onorevole Pecile di otto; 
l'onorevole Pancrazi di otto ; l'onorevole Bosio di sette. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 

VERIFICA DI ELEZIONI. 

PRESIDENTI. La Giunta per la „verificazione delle ele-
zioni ha trasmesso alla Presidenza i seguenti verbali : 

« La Giunta per le elezioni, nella seduta di questo 
giorno ha verificato non esservi protesta nelle elezioni 

seguenti, e concorrere nei candidati i requisiti voluti 
dallo Statuto e dalla legge elettorale : 

« Collegio di Cento, eletto Mangilli avvocato An-
tonio ; 

« Collegio di Caccamo, eletto Trigona Domenico, 
duca di Gela. 

« Queste deliberazioni sono state accolte ad unani-
mità di voti. » 

Si dà atto all'onorevole Giunta di queste dichiara-
zioni, e non essendovi osservazioni, s'intendono con-
validate. 

« La Giunta per le elezioni, udita la relazione degli 
atti in udienza pubblica, ed osservate le formalità 
volute ; 

« Ritenuto che il conte Giovanni Codronchi Angeli 
non aveva compiuta l'età di anni trenta all'epoca in 
cui egli fu proclamato deputato del collegio d'Imola, 
cioè il 23 aprile ultimo, comechè risulti nato il 14 
maggio 1841 ; 

« Visto l'articolo 2 del regolamento provvisorio, 
« Dichiara nulla l'elezione del conte Giovanni Co-

dronchi Angeli a deputato del collegio elettorale di 
Imola. 

« Così deliberato ad unanimità di voti il 15 maggio 
1871. » 

Si dà atto alla onorevole Giunta di questa dichiara-
zione, e si dichiara vacante il collegio d'Imola. 

« La Giunta per le elezioni : 
« Visti gli atti della elezione di Poggio Mirteto ; 
« Udita in seduta pubblica la relazione del deputato 

Puccioni ; 
« Ritenuto che nel ballottaggio fu proclamato eletto 

il signor Romolo Federici con voti 225 contro 221 
dati al generale Masi ; 

« Ritenuto che nell'ufficio della sezione di Narni 
insorse questione su cinque schede, e che l'ufficio 
stesso, invece di decidere sulle medesime, se ne rimise 
al giudizio dell'ufficio principale, il quale a sua volta 
dichiarò la propria incompetenza a pronunziare su 
quella vertenza ; 

« Ritenuto che i commissari della Giunta hanno 
posto a partito ognuna delle cinque schede contestate, 
e quattro eli esse furono identificate come pertinenti 
al generale Luigi Masi : messa ai voti sulla quinta la 
proposta di attribuirla al generale Masi, codesta pro-
posta raccolse cinque suffragi favorevoli e cinque con-
trari e quindi dovè considerarsi come respinta ; 

« Ritenuto che coll'ammissione delle quattro schede 
sopra enunciate il generale Masi ottenne 225 voti, 
quanti ne conseguì il suo competitore ; 

« Ritenuto che un fatto irregolarissimo avvenne 
nella sezione di Magliano Sabina, risultando dal pro-
cesso verbale che essendosi trovato nell'urna un bol-
lettino più del numero dei votanti, l'ufficio si credè 
autorizzato ad estrarre dalla medesima a sorte una 
scheda ed abbruciarla, invocando in appoggio del suo 


